
 

 

 

 

 
 
Si è svolto venerdì 04 febbraio 2022, alle ore 15.00 presso la Casa dei Beni Comuni presso il campus 
Tina Merlin, in via Borgo Ruga a Feltre, il primo incontro del Tavolo Tematico “Conservazione 
Attiva”: uno dei Tavoli di lavoro tematici in cui si articola l’assemblea consultiva della Riserva della 
Biosfera Monte Grappa, organizzato in presenza. Sono Presenti: 

Nome Cognome Organizzazione di riferimento  
Enzo Galeone CAI Veneto 
Fabrizio Ceccato Coldiretti Belluno 
Serena  Turrin Consorzio Castagno 
Cesare Campigotto Privato 
  CIA Feltre 
Irma  Visalli Comune di Feltre 
Valter Bonan Comune di Feltre 

 
L’incontro ha avvio alle ore 15.10 con il seguente ordine del giorno: 

1. Introduzione: La Rete delle Riserve della Biosfera e la Riserva della Biosfera del 

Montegrappa: la sua governance, il Piano di Azione (a cura di IPA con il supporto di Punto3) 

2. I Tavoli Tematici: focus specifico sul ruolo e i compiti dei Tavoli Tematici, sulle opportunità 

che si aprono dal partecipare, sulle modalità di adesione ai tavoli, ruolo e impegni dei 

partecipanti (a cura di IPA con il supporto di Punto3) 

3. Presentazione del Tavolo: obiettivi, tempi e risultati attesi, proposti in fase di richiesta di 

attivazione (a cura del coordinatore con il supporto di IPA e Punto3) 

4. Presentazione dei partecipanti e discussione sugli obiettivi, tempi e risultati attesi, 

finalizzata alla definizione di un documento condiviso dai partecipanti; Mappatura delle 

progettualità in atto sulle tematiche del tavolo; Definizione dell’agenda e delle specifiche 

logistiche del prossimo incontro 

5. Varie ed eventuali. 

Di seguito si riporta una sintesi degli argomenti discussi. 

 

 

Si introduce l’incontro di oggi con un intervento di Anna Agostini che, per Punto3 srl supporta 

l’Intesa Programmatica d’Area nel coordinamento delle attività dei tavoli tematici, condividendo 

le principali specifiche riguardanti: 

RISERVA DELLA BIOSFERA “MONTE GRAPPA” 

TAVOLO TEMATICO  

“CONSERVAZIONE ATTIVA” 

REPORT DELL’INCONTRO DEL 04/02/2022 



- la governance della Riserva della Biosfera del Monte Grappa,  

- i compiti, il ruolo e le modalità di gestione dei Tavoli di Lavoro Tematici 

- i contenuti ed il percorso di approvazione del Piano di Azione 

- i contenuti del Documento di Indirizzo l Piano di Azione, definito in maniera partecipata 

durante il percorso di candidatura e ora base per l’attivazione del lavoro dei tavoli 

tematici. 

Si presentano quindi gli obiettivi, i tempi, i risultati attesi che questo Tavolo di Lavoro con tema 

“Conservazione Attiva” si è posto in fase di richiesta di attivazione. Si allega a questo report la 

presentazione condivisa durante l’incontro. 

Si discutono quindi gli obiettivi del tavolo a partire da quelli individuati in fase di richiesta 

di attivazione del tavolo stesso, per verificarli ed eventualmente modificarli e 
implementarli nella discussione tra i partecipanti.  

Si realizza quindi un’ampia discussione che ha incluso tutti i partecipanti e che ha definito alcuni 

punti, che si sintetizzano di seguito. 

Fra le questioni importanti, su cui i partecipanti al tavolo evidenziano la necessità di avere 
particolare attenzione, si annoverano le seguenti: 

- il Monte Grappa è un territorio in bilico tra due principali caratteristiche: un territorio di 

pregio, ma è molto vincolato. E’ importante quindi dare un valore positivo al vincolo. 'Sono 

vincolato (cioè sono legato agli impegni che mi sono assunto, ma che mi connotano come 

individuo nelle mie scelte) all'ambiente in cui vivo' 

- il valore del territorio della “montagna di mezzo”: come spazio intermedio forse anche più 

difficile da trattare nei diversi aspetti e nell'equilibrio tra biodiversità e antropizzazione). 

In questo ambito Uomo e Natura coesistono, ma a volte sono visti in maniera contrapposta. 

Sono territori che però sono risultati più resilienti in situazione di cambiamento (come per 

esempio il periodo pandemico in corso) 

- è importante aiutare le persone a restare in montagna (persone che vivono in montagna e 

per cui la montagna e spesso è una scelta).  

- contrastare lo spopolamento vuol dire anche riuscire a mantenere un presidio territoriale 

(che comporta tutta una serie di attività che sono funzionali anche alla conservazione della 

biodiversità) anche attraverso la semplificazione burocratica per le manutenzioni degli 

edifici, i servizi (acqua, strade e manutenzione, connessione telefonica e internet...) 

- territori complessi come quello di montagna non hanno avuto negli anni il supporto 

necessario e non sono riusciti ad aggiudicarsi risorse che ne rendessero operativa la 

gestione 

- a volte si riscontrano danneggiamenti (dei sentieri e delle tabellazioni) dovuti al fatto che 

spesso i sentieri sono percorsi da mezzi impropri (a motore...) 

- la fruizione multipla dei percorsi (e conseguente conflittualità possibili) è una importante 

questione da gestire 

- la bicicletta a pedalata muscolare o assistita come opportunità di riscoperta di questi 

territori. 



Fra le progettualità in essere, che -anche solo tangenzialmente – già hanno un impatto sulle 

tematiche esposte sopra, si annoverano: 

- l’attività di conservazione attiva dei sentieri in connessione anche con l’attenzione al 

dissesto idrogeologico oltre che alla fruizione turistica e all'accessibilità delle attività e delle 

abitazioni – azione realizzata a cura del CAI 

- la mappatura finalizzata a definire zone suscettibili di intervento con conservazione attiva 

prati a narciso, anche inclusiva aprendo l'esperienza a persone interessate – azione 

realizzata a cura del CAI con l'obiettivo di mantenere tradizioni legate ai narcisi 

- manutenzione pascolo Camparonetta (con attività di estirpazione del veratro che è specie 

invasiva, sfalcio, conservazione di specie come il narciso) - azione realizzata a cura 

dell’istituto agrario 

- l’istituenda comunità del cibo (che ha realizzato un incontro di confronto con la comunità 

del cibo della Garfagnana e sul tema della transumanza) 

Si condividono i seguenti come obiettivi dei partecipanti nell’identificare idee progettuali 

che possano concretizzare gli obiettivi del tavolo tematico: 

- contribuire al mantenimento della residenzialità (contrasto allo spopolamento) come 

obiettivo legato anche alla possibilità di mantenere una costante manutenzione del 

territorio 

- dare valore ai vincoli (non oppositivo, ma come opportunità)  

- valorizzare l’azione umana come attività di costruzione del paesaggio (evidenti per esempio 

in ambiti come quello dell’agricoltura, della costruzione di muretti a secco) 

- ricercare la conservazione attiva: come azione di conservazione mossa dall'azione 

dell'uomo 

- identificare pratiche concrete che realizzano la conservazione attiva. 

Si definiscono le seguenti possibili strade progettuali, che potranno utilmente essere 

approfondite nei prossimi incontri: 

- realizzazione di percorsi educativi finalizzati alla valorizzazione delle specificità e delle 

tipicità 

- implementare, comunicare e valorizzare le attività di manutenzione del territorio come 

attività di conservazione attiva (sviluppare un'offerta esperienziale legata a queste attività 

- implementare la comunicazione comunicare queste attività a persone dalla pianura che 

abbiano interesse per aumentare la consapevolezza della ricchezza del territorio 

- valorizzare la manutenzione attiva di elementi di valore paesaggistico (sentieri, muretti a 

secco 

- guidare verso la riscoperta e valorizzazione dei boschi di castagno da frutto (elemento 

paesaggistico, ma anche elemento di rallentamento dell'avanzata del bosco) - con 

organizzazione di attività, recupero tradizione, opportunità di lavoro (potature,  

- guidare verso la valorizzazione delle tipicità come possibile motore di riscoperta attività e 

produzioni 

- organizzare un ragionamento sulle caratteristiche costruttive 



- organizzare un ragionamento strutturato con le malghe per arrivare alla definizione 

condivisa di linee guida comuni che definiscano criteri di aggiudicazione dei bandi che 

diano priorità ai residenti e pongano attenzione alle modalità di manutenzione dei 
territorio sostenibili. 

Si chiede alle organizzazioni che non abbiano manifestato l’interesse di aderire al tavolo, di farlo 

attraverso il modulo predisposto ed allegato al presente report, che può essere consegnato in copia 

cartacea al prossimo incontro oppure reinviato via mail ai referenti del soggetto coordinatore a 

questo indirizzo: Valter Bonan e Irma Visalli <protocollo@comune.feltre.bl.it > 

L’incontro si chiude alle ore 17.15. 


